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Libro Bianco sulla Montagna 
Sintesi per la stampa, Dicembre 2024  

Fonte: elaborazione IFEL-Ufficio Studi e Statistiche Territoriali su dati Istat, 2023 

 
• Sono 2.487 i comuni montani in Italia, il 31,5% dei comuni italiani. Tutti i comuni della 

Valle d’Aosta e del Trentino-Alto Adige sono montani.  
• I comuni montani si estendono su una superficie territoriale di 106mila kmq, il 35% 

della superficie complessiva italiana. Fonte 
• Nel 2022, nei comuni montani vivono 7,1 milioni di persone, il 12% della popolazione 

del Paese.  
• La densità abitativa dei comuni montani è pari a 67 ab./kmq, contro i 265 ab./kmq di 

media dei comuni non montani.  
• Negli ultimi 10 anni la popolazione residente nei comuni montani è diminuita del 5%, 

contro il -1,3% dei comuni non montani.  
• In Italia il 70% dei comuni è piccolo, ossia fino a 5.000 abitanti; tra i comuni montani tale 

percentuale sale al 90,1%: in media, su 10 comuni montani 9 hanno fino a 5.000 
residenti.  

• Nei comuni montani, nel 2022, il tasso di incremento naturale, pari alla differenza tra 
nascite e decessi ogni 1.000 abitanti è più critico: -6,72 vs -4,88 dei comuni non 
montani.  

• Nel 2022, l’incidenza della popolazione straniera nei comuni montani è più ridotta 
rispetto ai comuni non montani: 6,7% vs 8,8% rispettivamente.  

• I comuni montani sono mediamente più anziani dei comuni non montani: nei primi 
l’indice di invecchiamento, pari alla popolazione con 65 anni e più di età ogni 100 
abitanti, è pari al 25,7% nel 2022, nei secondi il dato scende a 23,5%.  

• Fatto 100 il reddito imponibile ai fini dell'addizionale comunale IRPEF dichiarato 
nell’anno di imposta 2021, il 12% proviene dai comuni montani e l’88% da quelli non 
montani. Nei comuni montani il reddito medio è pari a 24.868 euro per contribuente, 
mentre nei comuni non montani è pari a 26.611 euro per dichiarante.  

• Il 51% dei comuni montani è turistico (località montane, lacuali, collinari, termali, 
marine, religiose, città d'arte); tale percentuale scende al 27% nei comuni non montani.  

• I comuni montani si caratterizzano per una capacità ricettiva turistica importante: nel 
2022, nei loro territori si contano 157 posti letto per 1.000 abitanti nelle strutture 
ricettive; il dato è più che dimezzato nei comuni non montani, che hanno a disposizione 
in media 79 posti letto per 1.000 abitanti nelle strutture ricettive.  
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• I comuni montani registrano anche movimenti significativi negli esercizi ricettivi: nel 
2022, gli arrivi (clienti, residenti e non residenti, ospitati negli esercizi ricettivi 
alberghieri o extra-alberghieri) sono 3.388 ogni 1.000 abitanti, contro il dato medio dei 
comuni non montani pari a 1.782 per 1.000 residenti. Le presenze, invece, che 
corrispondono al numero delle notti trascorse dai clienti, residenti e non residenti, negli 
esercizi ricettivi, sono pari a 12.535 per 1.000 ab. nei comuni montani e 6.130 nei 
comuni non montani.  

• Nel 2021, l’incidenza percentuale di seconde case1 sul totale delle abitazioni nei 
comuni montani è pari al 44,6%; questo dato scende nei comuni non montani al 23,7%.  

• L’83,1% dei comuni montani appartiene a Gruppi di Azione Locale (GAL); il dato 
scende al 54,1% tra i comuni non montani.  

• Nel 2021, il tasso di disoccupazione nei comuni montani è pari all’8%, contro il 9,4% 
dei comuni non montani.  

• Nel 2021, nei comuni montani si contano 0,43 posti letto2 disponibili nelle strutture 
ospedaliere per 1.000 abitanti; il dato sale a 3,48 nei comuni non montani.  

• Il 75,4% dei comuni montani è classificato come di area interna; tale percentuale si 
attesta al 36,2% tra i comuni non montani.  

 

 

 
1 Per seconde case si intendono le abitazioni non occupate, ossia abitazioni vuote o occupate esclusivamente da 
persone non dimoranti abitualmente. 
2 Dati relativi ai posti letto delle strutture ospedaliere pubbliche ed equiparate, e ai posti letto per l'attività 
accreditata delle case di cura private accreditate. 


